
Diverse le vicende della sua vita, diversa l’opera sua.
La fase più importante della sua vita si svolse in Polonia, che non 

a torto divenne la seconda patria dell’ « Italus in Polonia exul ». Da 
prima egli aveva studiato a Venezia e poi era passato a Roma, dove 
con Pomponio Leto aveva fondato l’Accademia Romana, ma dove ave
va preso parte a una congiura contro Paolo II, per cui dovette fug
gire e peregrinare di città in città. Il destino volle che, battendo la via 
tracciata dalle relazioni italo-polacche, egli finisse, intorno al 1470, in 
Polonia. Qui, con l’aiuto dell’arcivescovo di Leopoli, Gregorio Sanoski, 
che sarà uno dei primi umanisti polacchi, e dell’arcivescovo di Cracovia, 
Zbigniew Olesnicki, che fu cancelliere di stato e amico del Piccolomini, 
ma soprattutto per il suo ingegno salì presto ad altissime cariche e fu 
operoso sino alla morte (1496) tanto nel servire la patria adottiva, 
quanto nel diffondere le idee umanistiche della madre patria. Mirò 
soprattutto a eliminare la tensione che c’era fra Polonia, Ungheria, 
Boemia e caldeggiò, sì, la partecipazione della Polonia alla lotta contro 
i Turchi, ma non rinunciò a relazioni amichevoli col sultano. Sostenne 
perciò numerose e difficili legazioni a Costantinopoli, a Vienna, a 
Roma e a Venezia, e se non sempre ebbe mano felice, agì sempre con 
retta intenzione e agì per lunghi anni sul pensiero politico della Po
lonia.

Al suo carattere laborioso, ma scontroso, al suo ingegno rigoglioso, 
ma sfrenato, si devono, oltre che l’attività pratica dello statista e del 
diplomatico, diverse opere storiche, orazioni, epistole, trattati politici
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